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RSU: IN AUMENTO LE LISTE UIL-FPL PRESENTATE NEI 
TERRITORI E NEI VARI SETTORI

Riconoscimento del costante lavoro ed impegno svolto negli anni

Risultati continuamente in au-
mento quelli che ci vengono 
inviati dai rappresentanti sinda-
cali nei territori. Abbiamo pre-

sentato liste UIL-FPL nel 100% 
delle Aziende Ospedaliere e 
ASL pubbliche ed inoltre l’80% 
delle Autonomie Locali, con un 
aumento di circa il 5% rispetto 
alle precedenti elezioni RSU.
Dati che dimostrano come il 
nostro costante impegno e le 
nostre battaglie a fianco delle 
lavoratrici e dei lavoratori siano 
state apprezzate e condivise: 
dalla vertenza sull’illegittima 
trattenuta del 2,5% sulla busta 
paga dei dipendenti pubblici in 
merito al TFR ( in questi giorni ci 
ha dato ragione anche il TAR di 
Reggio Calabria), alle petizioni 
per richiedere l’estensione del 
riconoscimento delle attività 
usuranti e per la detassazione 
del salario di produttività dei la-
voratori del pubblico impiego, 
alle giornate di protesta virtuali 
contro le varie manovre finan-
ziarie che hanno di fatto blocca-
to il rinnovo dei contratti dei di-
pendenti del pubblico impiego, 

fino alla petizione per abrogare 
l’art.6 del Decreto Monti, che 
prevede la cancellazione degli 
istituti per l’accertamento della 

dipendenza 
del l ’ infer-
mità della 
causa di 
s e r v i z i o , 
d e l l ’e q u o 
i n d e n n i z -
zo e della 
p e n s i o n e 
privilegiata. 
Di recente 
la proposta 
di riorga-
nizzazione 
degli enti 
territoriali, 
tutelando 
i diritti dei 
lavorator i 
e valoriz-
zando la 

professionalità dei dipendenti, 
garantendo, al 
contempo, un’al-
ta qualità dei 
servizi resi ai cit-
tadini.
Infine la recente 
proposta di leg-
ge di iniziativa 
popolare “Rifor-
mare la riforma”, 
il cui testo ha un 
ampio campo di 
intervento; si va 
infatti dalla can-
cellazione della 
penalizzazione 
per la malattia 
del decreto leg-
ge 112/2008 alla 
mobilità della 
manovra dello 
scorso agosto, 
passando per il 
decreto Brunet-
ta, alla proposta 
di eliminare i si-

stemi di valutazione basati su 
pagelle e fasce di merito subdo-
le e controproducenti, che pre-
suppongono a priori che un’alta 
percentuale di lavoratori non 
partecipino al processo produt-
tivo. Infine si propone la modi-
fica del decreto legge 78/2010 
in merito al congelamento del-
le retribuzioni e al blocco dei 
contratti collettivi nazionali di 
lavoro.

Forti del nostro lavoro ed im-
pegno, rinnoviamo le RSU :

     ● Per rilanciare la contrat-
tazione integrativa, quale leva 
indispensabile per esaltare le 
professionalità e migliorare l’ef-
ficienza delle amministrazioni 
pubbliche
        ● Per un vero riconoscimen-
to del lavoro pubblico:
	 ► Perché la civiltà di un 
Paese si giudica per i servizi che 
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offre ai cittadini
	 ► Perché i servizi possa-
no continuare quotidianamente 
ad essere erogati dai dipenden-
ti pubblici, con sempre più effi-
cienza ed efficacia
	 ► Perché i lavoratori 
pubblici, nonostante continuino 
ad essere oggetto di campagne 
denigratorie e criminalizzanti, 
con il proprio senso di responsa-
bilità, hanno aiutato la Pubblica 
Amministrazione a rispondere 
ai bisogni della cittadinanza
     ● Perché con il voto di ogni 
lavoratore si rafforza la demo-
crazia e la partecipazione alle 
scelte sui posti di lavoro 

LA UIL FPL SI IMPEGNA

•	 A rendere reale la fru-
izione di un importante stru-
mento di garanzia quale la pre-
videnza complementare

A PROSEGUIRE LA BATTAGLIA 
PER UNA PREVIDENZA EQUA 
ATTRAVERSO:
	 ● la revisione del siste-
ma di calcolo dei trattamenti di 
fine servizio
•	 l’abolizione della tratte-
nuta del 2,5% dei trattamenti di 
fine rapporto
	 ● l’estensione del rico-
noscimento dei lavori usuranti 
ai settori che rappresentiamo

	 ● A rivendicare una rea-
le riduzione dei costi della poli-
tica e della spesa improduttiva. 
Ogni anno vengono spesi 250 
milioni di euro per il Parlamen-
to e ben oltre 40 miliardi per i 
costi delle cariche politiche e 
fiduciarie di regioni, comuni, 
provincie, comunità montane 
ecc.. Bisogna riqualificare la 
spesa pubblica anche attraver-
so il recupero degli sprechi per 
finanziare la contrattazione na-
zionale e integrativa

	 ● Nel continuare a chie-
dere una riforma del fisco da 
cui ottenere un recupero im-
por-tante rispetto al netto in 
busta paga dei lavoratori dipen-
denti, pesantemente colpita dal 
blocco dei contratti, e, da subi-
to, l’estensione della tassazione 
agevolata al 10% sul salario ac-
cessorio

INOLTRE, LA UIL FPL CHIEDE

	 ● Una riorganizzazione 
degli ambiti territoriali delle 
amministrazioni locali e della 
sanità eliminando sovrapposi-
zioni e duplicazioni di organi-
smi, di tempi e di procedure che 
rendono inefficienti i servizi e 
dilatano i costi. Per questo chie-
diamo la costituzione di Unioni 
di Comuni che pur mantenendo 
vive le singole identità ne accor-
pino le funzioni, e la gestione di 
servizi in sinergia tra enti locali 
e sanità, ridefinendo i bacini di 
utenza facendo coincidere gli 
ambiti territoriali delle 
strutture sanitarie con 
quelli del sociale

	 ● La definizione 
di un nuovo modello 
di relazioni sindacali 
basata sul confronto e 
la partecipazione che 
metta fine ad interpre-
tazioni che tentano di 
imporre gestioni unila-
terali del personale e 
dell’organizzazione del-
le amministrazioni

	 ● Una alleanza 
con gli amministratori 
locali, lavoratori e cit-
tadini per un condivi-
so piano di rilancio di 
una amministrazione 
pubblica che ponga al 
centro della sua azione 
l’idea di un sistema di 
welfare e di servizi pub-
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blici inclusivo, solidale, equo, 
democratico

PER RIAFFERMARE L’ORGOGLIO 
DI ESSERE DIPENDENTI PUBBLI-
CI
PER RAFFORZARE I VALORI DEL 
LAVORO, DELLA SOLIDARIETÀ E 
DELLA GIUSTIZIA SOCIALE

NOI CI SIAMO

Perché siamo un sindacato sen-
za “padrini” ma anche senza 
padroni
Perché restiamo uno strumento 
dei lavoratori qualunque sia il 
colore del governo in carica
Perché difendiamo la nostra e 
le altrui libertà e dignità
Perché vogliamo ridare fiducia 
nelle prospettive di vita e di la-
voro
Perché continueremo a lottare, 
senza fare sconti a nessuno, per 
ricostruire un tessuto di parteci-
pazione e di sviluppo
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ILLEGITTIMA TRATTENUTA SULLA 
BUSTA PAGA DEI LAVORATORI 

Tar di Reggio Calabria dà ragione alla UIL-FPL

“Mesi fa la UIL-FPL denunciava 
un’ illegittima trattenuta sulla 
basta paga dei lavoratori pub-
blici. Adesso anche la giurispru-
denza ci dà ragione”commenta 
soddisfatto Giovanni Torluccio, 
in merito alla sentenza n. 564 del 
18.01.2012, che ha dichiarato 
l’illegittimità della trattenuta sul 
TFR, rilevando l’incompatibilità 
del vecchio regime con il nuo-
vo sistema di calcolo previsto 
dal l ’art. 
2120 del 
C o d i c e 
Civile.
La legge 
n. 122 
del 30 lu-
glio 2010, 
a l l ’a r t i -
colo 12, 
c o m m a 
10, prevede per tutti i dipen-
denti pubblici assunti entro il 31 
dicembre 2000, la trasformazio-
ne obbligatoria da TFS a TFR a 
partire dalle anzianità contribu-
tive che matureranno a far data 
dal 01 gennaio 2011. In partico-
lare il predetto comma prevede 
che “…..il trattamento di fine 
rapporto si effettua secondo 
le regole dell’articolo 2120 del 
codice civile, con l’applicazione 
dell’aliquota del 6,91 per cen-
to…..”. La circolare n. 17 del 08 
ottobre 2010, mediante la qua-
le l’INPDAP avrebbe dovuto for-
nire chiarimenti in merito alle 
novità introdotte dalla legge 
122/10, indica invece un crite-
rio difforme da quello ivi stabi-

lito. Infatti il criterio di calcolo 
suggerito dall’INPDAP coincide 
con quello previsto dal D.P.C.M. 
20 dicembre 1999 il quale, in 
realtà, deve ritenersi applica-
bile ai soli dipendenti assunti a 
far data dal 01 gennaio 2001. In 
tal modo l’INPDAP, a decorrere 
dal 01 gennaio 2011, pone in 
atto a carico di tutti i dipendenti 
pubblici un’illegittima trattenu-
ta del 2,50% sull’80% delle voci 

stipendiali fisse (oppure del 2% 
sul 100% delle predette). Tale 
criterio di calcolo, che determi-
na in capo ai dipendenti un no-
tevole danno economico, deve 
ritenersi in contrasto con il di-
sposto dell’articolo 12, comma 
10, della legge n.122 del 30 lu-
glio 2010 e come tale del tutto 
illegittimo. 
In particolare, il TAR ha osser-
vato come la persistenza della 
trattenuta del 2,5% determini 
una reale diminuzione della re-
tribuzione dei lavoratori pub-
blici e del futuro trattamento di 
fine servizio, senza alcuna ne-
goziazione e, soprattutto, senza 
connessione con la quantità e 
qualità del lavoro prestato, ri-

masta immutata.
Il Giudice amministrativo sotto-
linea anche come la persistenza 
della trattenuta del 2,5% por-
ti un aggravio notevole per il 
pubblico dipendente rispetto a 
quello privato, perché la quota 
del 6,91 per cento, di per sé già 
ben inferiore a quella dovuta 
dai datori di lavoro privati, con 
il permanere della trattenuta 
incriminata, porti di fatto l’one-
re a carico della Amministrazio-
ne al solo 4,91% della retribu-
zione. 
Insomma,-conclude Torluccio-
avevamo ragione noi. E’ ora di 
restituire ai dipendenti pubblici 
i loro soldi e che lo Stato, così 
come le Regioni e le Autonomie 
Locali la smettano di operare un 
vero e proprio finanziamento 
forzoso dello Stato a carico del 
lavoratore pubblico, per di più 
in un periodo di blocco indiscri-
minato delle retribuzioni.” 
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Pubblico Impiego 
UIL-FPL, UIL-PA, UIL-RUA: proposta di legge per 
riaffermare la dignità e la professionalità dei 

lavoratori pubblici
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Il 21 febbraio in Campidoglio- 
Sala della Piccola Protomoteca, 
il Segretario Generale della UIL-
FPL, Giovanni Torluccio, il Se-
gretario Generale della UIL-PA, 
Benedetto Attili ed Alberto Ci-
vica, Segretario generale della 
UIL-RUA, hanno illustrato i con-
tenuti della proposta di legge di 
iniziativa popolare, già deposi-
tata alla Cancelleria della Corte 
di Cassazione, il cui obiettivo è 
la modifica dei provvedimenti 
normativi che hanno penalizza-
to ingiustificatamente i dipen-
denti pubblici negli ultimi anni. 
“Le misure punitive introdotte 
dalle varie manovre di finan-
za pubblica al fine di ridurre 
la spesa pubblica -spiega Tor-
luccio-, invece di combattere i 
notevoli sprechi esistenti nelle 
amministrazioni, hanno inges-
sato il trattamento economico 
delle categorie del pubblico 
impiego, senza possibilità di 
recupero, incidendo pesante-
mente sul potere di acquisto 
di milioni di famiglie italiane. 
Illustrando  il contenuto della 
proposta continua “ Il testo ha 
un ampio campo di intervento; 
si va dalla cancellazione della 
penalizzazione per la malattia 
del decreto legge 112/2008 alla 
mobilità della manovra dello 
scorso agosto, passando per il 
decreto Brunetta, alla proposta 
di eliminare i sistemi di valuta-
zione basati su pagelle e fasce 
di merito subdole e contropro-
ducenti, che presuppongono a 
priori che un’alta percentuale 
di lavoratori non partecipino 
al processo produttivo. Infine 
proponiamo la modifica del de-
creto legge 78/2010 in merito 

al congelamento delle retribu-
zioni e al blocco dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro.” Il 
segretario della UIL-PA, Bene-
detto Attili, tende a sottolineare 
come “non possa esistere una 
riforma senza investimento. 
E’ per questo che nella nostra 
proposta di legge si prevede di 
investire in due settori -chiave: 
la formazione quale priorità per 
rendere efficace ed efficiente 
una macchina pubblica in grado 
di rispondere con una maggiore 
competenza e professionalità ai 
bisogni crescenti dei cittadini e 
nel prevedere 
nuove assun-
zioni tramite 
la stabiliz-
zazione dei 
precari: ad 
oggi la me-
dia dell’età 
dei lavorato-
ri pubblici è 
di 52 anni”. 
Gli fa eco Al-
berto Civica, 
S e g r e t a r i o 
Generale del-
la UIL-RUA, 
che auspica 
una definiti-
va soluzione 
al problema 
del precaria-
to. “La nostra 
p r o p o s t a -
spiega il sin-
dacalista- è 
a costo zero, 
ovvero prevede un sistema 
di assunzioni  che si rivolge al 
personale precario che ha già 
superato concorsi identici a 
quelli previsti per le assunzio-

ni a tempo indeterminato, così 
come l’eliminazione dell’assur-
do sistema premiale previsto 
dalla Legge Brunetta e dell’al-
trettanto odiosa tassa sulla ma-
lattia che, per ammissione dello 
stesso ex Ministro, poco o nulla 
ha contribuito alla lotta all’as-
senteismo”.
E’ necessario, dunque, rida-
re un’organizzazione norma-
tiva complessiva del settore 
pubblico, che sia in grado di 
ammodernare la Pubblica Am-
ministrazione, valorizzando al 
contempo il lavoro pubblico, 

concepito non più come costo, 
ma come risorsa per garantire 
ed offrire efficienze ed efficacia 
nell’erogazione dei servizi pub-
blici ai cittadini.
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ONDATA MALTEMPO
 NO UTILIZZO FERIE O PERMESSI PER CHIUSURA 

UFFICI PUBBLICI

Parere dell’Ufficio Legale UIL FPL
su pubblici dipendenti per chiusura uffici derivante 

da eventi atmosferici straordinari

A seguito dell’ondata di mal-
tempo che ha colpito gran 
parte del territorio nazionale, 
sono state emanate numero-
se ordinanze prefettizie che 
hanno disposto la chiusura 
degli uffici pubblici con la con-
seguente impossibilità, per i 
dipendenti interessati, di ef-
fettuare la propria prestazione 
lavorativa. 
Ci sono giunte dai territori di-
verse segnalazioni di richieste 
ai lavoratori, da parte di alcu-

ne amministrazioni, di utilizza-
re lo strumento delle ferie o 
dei permessi retribuiti per non 
essere privati della retribuzio-
ne.
Riteniamo del tutto ingiusto, 
penalizzante oltreché illegitti-
mo tale comportamento ed a 
tal fine pubblichiamo il parere 
del nostro ufficio legale e la 
nota inviata al Ministro per la 
Pubblica Amministrazione e la 
Semplificazione dal Segretario 
generale Giovanni Torluccio.

E’ stato richiesto parere in meri-
to alla situazione che si è verifi-
cata in seguito agli stra-ordinari 
eventi atmosferici che hanno 
colpito gran parte del territorio 
nazionale.
La questione può essere così 
sintetizzata: se debbano essere 
retribuiti o meno i giorni di as-
senza dei lavoratori dai relativi 
uffici per causa di forza maggio-
re.
Preliminarmente, alcune consi-
derazioni per meglio compren-
dere l’intera problematica e, 
soprattutto, la casistica prodot-
tasi a riguardo.
In primis è da sottolineare che 
non tutti gli uffici pubblici han-
no tenuto lo stesso com-por-
tamento. Nel senso che, men-
tre alcuni hanno garantito la 
normale retribuzione ai propri 
dipendenti assentatisi per le ra-
gioni di cui sopra, altri l’hanno 
negata sull’assunto della non 
imputabilità - né al datore né ai 
lavoratori – della chiusura dei 
luoghi di lavoro e hanno invita-
to i dipendenti a utilizzare ferie 
o permessi retribuiti.
Ad esempio, a Roma il Prefetto 
ha emesso apposita ordinanza 
con cui è stato garantito ai lavo-
ratori pubblici il normale paga-
mento della retribuzione anche 
per le giornate di assenza cau-
sa maltempo, specificando che 
tale casistica rientra di pieno 
diritto nella ti-pologia delle “as-
senze giustificate”, come tali da 
retribuirsi.
Sulla medesima falsariga il Mi-
nistero della Funzione Pubbli-
ca - secondo cui i dipendenti 

pubblici, che in quei giorni sono 
stati impossibilitati a svolgere le 
proprie attività cau-sa maltem-
po e, quindi, a seguito di ordi-
nanza prefettizia di chiusura dei 
luoghi di lavoro pubblici -, non 
dovranno ricorrere a ferie o 
permessi retribuiti a “copertu-
ra” delle pro-prie assenze come 
sopra imputabili, beneficiando 
per contro della normale re-
tribuzione poiché trattasi, per 
l’appunto, di “assenze giustifi-
cate”.
A parere di chi scrive, quindi, ai 
dipendenti pubblici rientranti 
nella casistica in esame si appli-
ca l’art. 1256 cod. civ. secondo 
cui l’obbligazione si estingue 
quando, divenuta temporane-
amente (il rapporto contrat-
tuale con il datore pubblico è, 
ovviamente, di tipo continuati-
vo) impossibile per causa non 
imputabile al debitore (qui, il 
lavoratore, che deve eseguire 
la prestazione lavorativa a fa-

vore del datore pubblico / cre-
ditore), quest’ultimo non può 
essere ritenuto responsabile e, 
di conseguenza, non può subi-
re al-cuna decurtazione stipen-
diale ovvero essere costretto a 
ricorrere a ferie o permessi re-
tri-buiti (ciò che si tradurrebbe, 
palesemente, in una deminutio 
contrattuale).
Il tutto, giova ricordarlo, sup-
portato superiore orientamen-
to espresso dal Ministero della 
Funzione Pubblica.
In ipotesi di applicazioni con-
trarie a quanto sopra dedotto, 
da parte di taluni Enti pubbli-ci, 
a parere dello scrivente legale 
sussistono i presupposti per in-
traprendere ogni azione idonea 
a garantire agli iscritti la giusta 
tutela delle proprie istanze.
					   
	 Avv. Antonio Fiamingo
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Brunetta. Torluccio (UIL-FPL): talmente d’accordo che 
abbiamo presentato una PDL contro sua riforma

Interpellanza parlamentare mette a dura prova la sua coerenza
“All’ex Ministro Brunetta (nel-
la foto) evidentemente sfugge 
qualche passaggio.” Così Gio-
vanni Torluccio, Segretario Ge-
nerale della UIL-FPL, commen-
tando le parole 
di Brunetta che 
afferma che UIL 
e CISL erano 
d’accordo con 
la sua riforma.
“Eravamo e sia-
mo talmente 
d’accordo da 
aver proclama-
to uno sciope-
ro generale del 
pubblico impie-
go il 28 ottobre u.s. e da aver 
presentato una proposta di leg-

ge per abolire i provvedimenti 
normativi contenuti nella sua 
riforma che hanno penalizzato 
ingiustificatamente i dipenden-
ti pubblici. Misure punitive che 

nulla hanno avuto a 
che fare con un pro-
getto serio e condivi-
so di riforma per una 
reale efficientizza-
zione della macchi-
na pubblica.” conti-
nua il Segretario che 
afferma “ Brunetta 
piuttosto pensi alla 
sua coerenza, ulti-
mamente messa a 
dura prova. Infatti, 

l’art.11 del Dlg.vo 150/2009 sta-
bilisce il principio di trasparenza 

totale degli aspetti gestionali, 
economici ed organizzativi del-
la Pubblica Amministrazione”. 
“Peccato- prosegue il Segreta-
rio- che da questo principio di 
trasparenza totale è esclusa la 
Presidenza del Consiglio, quindi 
anche il dicastero all’epoca retto 
dall’ Onorevole Renato Brunet-
ta. Ora, non essendo più Mini-
stro lo stesso Brunetta, in data 
1 febbraio 2012, ha presentato 
una interpellanza parlamentare 
denunciando, con tono scan-
dalizzato quell’esenzione, che 
lui stesso aveva inserito nella 
sua riforma, quindi-conclude il 
Segretario- prima di parlare di 
fannulloni, trasparenza e rifor-
me guardi in casa propria.”

Sanità. Torluccio(UIL-FPL): Pronto soccorso in tilt
Incapacità organizzativa e gestionale dei vertici aziendali nominati dalla politica

“ Ve r e 
e pro-
p r i e 
parali-
si ope-
rat ive 
stanno 
a c c o -
m u -

nando i Dipartimenti Emergenza 
ed Accettazione delle più im-
portanti città italiane. La situa-
zione non è critica solo a Roma 
ma da Nord a Sud stiamo regi-
strando una implosione dei ser-
vizi sanitari con il conseguente 
collasso del livello di assistenza 
ai pazienti. E’ inaccettabile- sot-
tolinea Torluccio, Segretario 
Generale della UIL-FPL- che la 
grave situazione organizzativa, 
che si protrae ormai da mesi, 
possa portare tali disagi ai pa-
zienti appena si verifica un mi-
nimo superafflusso.”
“Barelle parcheggiate nelle 
corsie degli ospedali, pazienti 
curati a terra e barelle persino 

nei ripostigli: questa è la foto-
grafia di molti DEA italiani. In 
un sopralluogo effettuato per-
sonalmente al San Martino di 
Genova due giorni fa era emer-
so che addirittura 45 pazienti si 
trovavano in barella in attesa di 
ricovero.”
“Ogni giorno i pronto soccorso 
si ritrovano invasi da pazienti, 
che permangono ore ed ore, 
proprio a causa della grave dif-
ficoltà nel reperire posti liberi. 
Le strutture vecchie ed obsole-
te- prosegue Torluccio- l’affol-
lamento di pazienti ed il taglio 
indiscriminato dei posti letto 
degli ultimi anni rendono insuf-
ficiente il numero di personale 
per garantire appropriati livelli 
di assistenza e sottopongono 
i lavoratori ad alto rischio di 
errore nello svolgimento della 
propria attività.” 
“Riteniamo non più accettabi-
le che il perpetuarsi di questi 
intasamenti venga giustificato 
solamente con l’alto numero di 

accessi, dato certamente noto 
e veritiero, ma non sufficiente 
a sgravare dalle responsabilità 
una moderna organizzazione 
sanitaria, che dovrebbe, al con-
trario, garantire alle persone 
sicurezza nelle prestazioni ero-
gate e sicurezza ai lavoratori 
che le somministrano. I vertici 
aziendali nominati dalla politi-
ca, infatti, stanno dimostrando 
la loro totale incapacità orga-
nizzativa e gestionale: questi 
sono i frutti di clientelismi che 
producono solo incompetenza 
ed inettitudine, con il grosso ri-
schio di compromettere la salu-
te dei pazienti.”
“E’ solo grazie al costante e 
professionale lavoro –conclude 
Torluccio- svolto tutti i giorni 
dal personale medico, tecnico, 
infermieristico e ausiliario che 
la struttura sanitaria riesce ad 
alleviare lo stato di emergenza 
e che non si verificano incidenti 
ed errori a danno dei pazienti.”
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Intramoenia allargata 
UIL-FPL Medici: così non funziona

Cesserà solo quando ci saranno gli spazi idonei nelle ASL

Era ormai diventata una pessi-
ma consuetudine il prorogare 
di anno in anno la scadenza 
della cosiddetta “intramoenia 
allargata”-dichiara Armando 
Masucci, Coordinatore del-
la UIL-FPL Medici- termine 
inventato da chi scrive per indi-
care la possibilità del conven-
zionamento tra azienda e studio 
privato, il cui medico si impe-
gna a versare una piccola quota 
alla azienda, ma può sfrutta-
re completamente il proprio 
ambulatorio, ivi comprese le 
strutture ed altro, concordando 
con l’azienda stessa la calmie-
rizzazione dei costi.” 
“Naturalmente l’intramoenia 
allargata avrebbe avuto vita 
fino alla individuazione di 
appositi spazi separati idonei e 
distinti che gli Enti avrebbero 
dovuto mettere a disposizione 
dei propri medici dipendenti , 
superando così definitivamente 
il sistema della convenzione 
con essi. Purtroppo- prose-
gue il sindacalista- le aziende 
non hanno mai allestito simili 
spazi: si è andati avanti con 
continue proroghe in attesa 
dell’impegno a recepire tali 
spazi da parte delle ASL, non 
si è perfezionato il sistema 
di accreditamento e gli stessi 
medici hanno spesso confuso 
l’attività libera - professionale 
con quella intramoenia.”
“Visto che il Ministero del-
la Sanità appare così deciso 
a cambiare le regole entro 
giugno, la UIL-FPL Medici 
auspica che l’impegno sia 
indirizzato a voler individua-

re e controllare tutte le ASL 
che non hanno attuato finora 
la riforma. Fino a che ciò non 
avviene, è necessario mante-
nere il sistema attuale, purchè 
sia controllato attraverso la 

prenotazione diretta presso la 
ASL: così facendo si riducono 
le liste d’attesa ed il cittadino 
ha certezza del suo percorso 
terapeutico.”

NOTIZIE DAI TERRITORI

Riconoscimento equivalenza titoli di 
studio della Regione Emilia Romagna

Con la delibera di Giunta Regionale n. 1891 del 19.12.2011, si 
approva l’avviso per il riconoscimento dell’equivalenza dei titoli 
del pregresso ordinamento agli attuali diplomi universitari per le 
seguenti figure professionali: 

	 • tecnico audiometrista 
	 • tecnico sanitario di laboratorio biomedico 
	 • tecnico sanitario di radiologia medica 
	 • tecnico di neurofisiopatologia 
	 • tecnico ortopedico 
	 • tecnico audioprotesista 
	 • tecnico della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusio	
	    ne cardiovascolare 
	 • igienista dentale 
	 • dietista

Il relativo avviso è stato pubblicato sul sito Web del Servizio 
Sanitario Regionale della Regione Emilia Romagna 
www.saluter.it.
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In aggiunta ai corsi ECM FAD già erogati on-line nel 2011 in forma gratuita per 
tutti gli iscritti alla UIL FPL del comparto Sanità, ed ancora fruibili attraverso la 
piattaforma dedicata fad.uilfpl.org, saranno disponibili i seguenti corsi:

	 ► dal 12 marzo: “L’assistenza al paziente cardiopatico”, accreditato per 5 
crediti, per la professione degli Infermieri

	 ► dal 19 marzo: “Valutazione del rischio stress lavoro-correlato, criteri e 	
	   metodologia”, accreditato per 4 crediti, per tutte le professioni.
	   Successivamente, nel corso dell’anno 2012, saranno erogati anche i se	
	   guenti corsi:

	 ► Empowerment, motivazione, coaching, analisi di clima. Parole che assu	
	   mono significato e importanza in un’equipe di lavoro. Quale?

	 ► Il nuovo procedimento disciplinare e le responsabilità del dirigente 	
	      infermieristico

	 ► L’operatore socio-sanitario: profilo, responsabilità, ruolo all’interno 	
	      dell’equipe assistenziale

	 ► L’idea di gruppo e la partecipazione al lavoro – Dal gruppo al gruppo di 	
	      lavoro
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